
Sei aziende della provin‐
cia di Cuneo hanno dato luce a
“Wamon ‐Welfare Aziendale
Monregalese”. Si tratta di For‐
coop c.s.s.c.s.i.s. (l’ente capofila),
Proteo s.c.s., Consorzio La Val‐
docco, A&T Cooperativa Anima‐
zione e Territorio, N.I.C.E. S.A.S.
e Vacchetti Giuseppe S.p.A..
L’obiettivo delle aziende è du‐
plice: migliorare la concilia‐
zione famiglia‐lavoro dei propri
lavoratori e delle proprie lavo‐

ratrici; incrementare i servizi di
welfare nel territorio, in un’ot‐
tica di corresponsabilità e patto
tra pubblico e privato. Per ren‐
dere quanto descritto possibile,
il Consorzio per i Servizi Sociali
del Monregalese (CSSM) è par‐
tner del progetto fin dai suoi
primi passi. La collaborazione
pubblico‐privato intende pro‐
muovere strategie di welfare
territoriale per garantire ai la‐
voratori e alle lavoratrici, come
ai loro familiari, un migliore ac‐
cesso ai servizi pubblici, favo‐
rire l’esigibilità dei diritti e la
fruizione di prestazioni socio‐
assistenziali.

LE AZIENDE
Le sei aziende ‐ come Rag‐

gruppamento Temporaneo
d’Impresa (RTI) ‐ hanno parte‐
cipato al Bando “Progettazione
e attivazione di interventi di
welfare aziendale” della Re‐
gione Piemonte con Wamon, ot‐
tenendo il finanziamento.
L’intenzione è andare oltre i ter‐
mini previsti dal Bando e allar‐
gare il raggruppamento ad altre
aziende del territorio, per
creare una rete eterogenea con
un proposito comune: produrre
benessere e migliorare la qua‐
lità di vita delle persone.

PRIMA L’INDAGINE: 
IL 53% DEI LAVORATORI
VUOLE PIÙ TEMPO PER SÈ
Per realizzare misure di wel‐

fare in grado di rispondere a
problemi reali è stata fatta
un’indagine sul bisogno dei la‐
voratori e delle lavoratrici. I dati
emersi raccontano si‐
tuazioni di malessere:
i lavoratori e le lavora‐
trici vivono sensazioni
di compressione,
come l’ansia, l’ango‐
scia, la frustrazione
dovute all’impossibi‐
lità ‐ in alcuni casi ‐ o
alla difficoltà di conci‐
liazione vita privata‐
lavoro. Il 53% dei
lavoratori e delle lavo‐
ratrici vorrebbe avere
più opportunità per
prendersi cura di sé e

dedicarsi ai propri interessi
(41%) o alla propria salute
(12%), questione spesso riman‐
data per la mancanza di tempo.

I lavoratori segnalano criticità
nella gestione della attività quo‐
tidiane (“Fare la spesa, pagare le
bollette, pulire l’abitazione, riti‐
rare pacchi”), nella gestione dei
figli (“Se i nonni non ci sono, su
chi posso contare?”), nell’orga‐
nizzazione degli impegni perso‐
nali (“Mi scusi, ho avuto un
imprevisto sul lavoro, dobbiamo
rimandare”), e nel dedicarsi alle
relazioni affettive (“Vorrei poter
supportare mio figlio nello svol‐
gimento dei compiti”). Come
prevedibile, nel bacino azien‐
dale è prevalente un welfare fa‐
milistico e un modello dual
earner‐dual carer (conviventi o

coniugi entrambi lavoratori full‐
time). Le famiglie con un figlio
di età compresa tra 0 e i 17 anni
ribadiscono il ruolo primario
dei nonni e della famiglia: nel
33% delle situazioni sono i
nonni ad occuparsi dei nipoti.
Altra strada percorsa è di affi‐
dare i figli all’altro coniuge, ai
fratelli più grandi, alla rete pa‐
rentale o amicale (35%). Solo
nel 17% dei casi ci si rivolge al
settore scolastico pubblico o
privato (con i servizi di pre e
post scuola) e nel 15% a servizi
di baby sitting individuali, più
flessibili in termini di orario e
disponibilità.

CHE COSA FA WAMON
Wamon offre servizi che affe‐

riscono a due macro‐aree: con‐

ciliazione dei tempi vita‐lavoro
e sostegno al benessere globale
dei lavoratori e delle lavora‐
trici. In particolare i lavoratori
e le lavoratrici potranno bene‐
ficiare di un maggiordomo
aziendale, un servizio Salva‐
tempo per incombenze dome‐
stiche, un maggiordomo del
digitale per questioni legate
all’informazione sulle tecnolo‐
gie (It), servizi Educativi all’in‐
fanzia e uno sportello
informativo e di orientamento
e di supporto nella relazione
genitore‐figli. Wamon, inoltre,
vigila su discriminazione e pari
opportunità, parità di genere e
sostenibilità ambientale. È
stato creato un Comitato inter‐
aziendale delle Pari Opportu‐
nità.
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Vi segue per:

- Attivazione contatori luce e gas

- Allacciamenti

- Volture

- Valutazione risparmio economico

- Attivazione colonnine di ricarica auto

energia@borrellotelefonia.it

Nasce “Wamon”, per migliorare le condizioni di welfare: c’è anche il maggiordomo digitale 

Mondovì: sei aziende insieme e il rapporto lavoro-famiglia,
per i dipendenti, diventa più facile

DISTANZE
Probabilmente ne ho già

scritto, anzi, di sicuro. Ma non
resisto alla voglia di bronto‐
lare ancora, proprio non ce la
faccio. Usciamo poco, con cau‐
tela, e per quel poco di tempo
incontriamo soltanto gente
imbavagliata… No, è una cosa
detestabile, anzi, avrei detto
impensabile, se non fossi co‐
stretta a constatarlo giorno
dopo giorno. Ci aggiriamo per
le strade come esseri sfug‐
genti, timorosi del contatto
con gli altri, preoccupati di
mantenere le distanze. Ecco,
la parola del momento, la pa‐
rola che caratterizzerà nel ri‐
cordo quest’epoca grama è
proprio “distanza”. Sì, è vero,
ci sono tanti modi di mante‐
nere i contatti con gli altri
senza stargli fisicamente vi‐
cini. Però è un bisogno innato
quello che abbiamo, di “sen‐
tire” gli altri, di sfiorarli, di
percepire il loro corpo a di‐
stanza ravvicinata. È rassicu‐
rante fare parte di un gruppo,
sapere che basta allungare
una mano per trovarne un’al‐
tra, che può aiutarti e conso‐
larti, farti sentire meno solo.
La pandemia ha creato isola‐
mento e solitudine. Ci salva‐
guarda dal microbo, ma fa
male alla salute. Perché noi
siamo esseri sociali, anche i
più musoni, i più solitari,
hanno ogni tanto bisogno di
contatto con gli altri. Quel
contatto non necessaria‐
mente richiede gesti o parole.
Basta guardare in altri occhi,
per trovare qualche rispon‐
denza, per sentirsi meno soli,
per cogliere un lampo che ti fa
sentire una persona amica.
Ma quanto è più importante
guardarsi faccia a faccia,
anche solo per un momento.
Ecco, in quell’attimo ogni di‐
stanza si annulla, perché sono
due anime quelle che s’incon‐
trano. Poi il cervello ci rin‐
chiude nella gabbia della
razionalità, distanziandoci e
isolandoci, ed è quanto ac‐
cade, troppo spesso, nel no‐
stro tran tran quotidiano.

p.g.o.


